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Di fronte al disegno delle forze che puntano all'eversione e al caos 

Una rinnovata azione 
unitaria per difendere 
F ordine democratico 

Il ruolo del MSI che per la prima volta si è assunto direttamen
te la paternità delle violenze - Ferma risposta di partit i , sindaca
ti e organizzazioni antifasciste - Il compito degli organi statali 

Per tutta la giornata i fascisti hanno provocato incidenti e tafferugli 

11 fronte delle fonie che 
puntano sul caos, sul disor
dine e sulla paura è uscito 
allo scoperto, con il chiaro 
obiettivo di impedire che si 
discuta, che si ragioni sulla 
crisi e si prendano adeguati 
provvedimenti che servano 
per uscire su una linea di 
risanamento e di rinnova
mento. 

Il verificarsi di gravi fatti, 
quali l'occupazione della sta
zione di Roma Termini, il 
permanere di attacchi teppi
stici contro gli autobus del-
l'ATAC, le voci allarmistiche 
propagatesi sul blocco dei de
positi bancari, dimostrano che 
vi e la convergenza di diver
se forze che mirano all'agora 
vamento di tutta la situa
zione. 

Questo insieme di fatti cor
re lungo il filo di una trama 
nella quale vanno inseriti gli 
ultimi incidenti. 

In questo quadro ha carat
teri specifici la situazione in
terna del Movimento sociale 
Italiano, investito da una gra
ve crisi politica che è il frut
to del 20 giugno e della avan
zata delle forze del rinnova
mento. Fallito il tentativo di 
presentanrsi, con la Costituen
te di destra, come una forza 
legalitaria, il Movimento so 
ciale italiano si è oggi diviso 
in tre correnti, che si distin
guono per diverse prospetti
ve politiche. « Democrazia na
zionale » di Nencioni e Tede
schi mira a rendere disponi
bile la vecchia forza parla
mentare del Movimento so
ciale per manovre di recupero 
e lancia — e riceve — segna
li ec'i altro dalla destra demo
cristiana. « Linea futura ». di 
Rauti. fa appello alla guerri
glia e all'assalto delle sedi co

muniste. La corrente di Ai-
mirante mira ad utilizzare la 
crisi per uscire dalla stretVi 
politica e .sociale e cavalcare 
la tigre dell'eversione II se
gretario del Movimento socia
le, su questa linea, si spinge 
fino al punto di esaltare il 
proprio isolamento, dichta 
rando il Movimento sociale 
italiano come unica opposi
zione. E' nell'ambito di que
sta crisi che va considerata 
l'organizzazione della manife
stazione di sabato scorso che. 
nonostante fosse stata vietata 
dal questore di Roma per mo
tivi di ordine pubblico, è sta
ta tenuta ugualmente. Anzi. 
il Movimento sociale si è as 
sunto per la prima volta la 
paternità dei gravi episrr'i di 
violenza che ne sono seguiti 
e che aveva preordinato. Al
cune centinaia di attivi
sti missini hanno dato luogo 
ad un'azione di vera e prò 
pria guerriglia urbana, con 
l'assalto in più punti della cit
tà a negozi, ad autobus, a 
pacifici cittadini. 

Le forze antifasciste poli
tiche. partigiane, sindaca
li. attraverso l'iniziativa di 
un incontro promosso dal Co
mune di Roma, hanno dato 
una pronta ed efficace rispo
sta sollecitando la più ampia 
unità e mobilitazione da par
te del popolo romano. Unani
me è stato l'impegno nel ri
badire l'isolamento politico e 
morale del Movimento sociale 

A questo punto il giornale 
c"i->l MSI ha gridato alla « re
pressione ». ha usato il pro
prio isolamento in chiave vit
timistica per cercare di arsi-
nare la grave crisi interna 
con un richiamo perentorio 
ai dissenzienti. 

Ora gli a t tentat i dinamitar

di alle sedi missine, che noi 
fermamente condanniamo. 
contribuiscono a rendere an
cora più torbida la vicenda 
chiarendone al tempo stesso 
il disegno. 

La simultaneità dei fatti de 
littuosi, l'esplosivo ad alto po
tenziale usato, l'aver sorpie-
so la vigilanza missina in se
di come quella di via Noto 
e di p. izza Tu->colo indicano 
che ci troviamo ù fronte ad 
una organizzazione efficiente, 
che ha svolto un adeguato la
voro preparatorio e che era 
certamente a conoscenza del
le abitudini e degli orari di 
coloro che le frequentavano. 

Al di là della mano che può 
averli inne.-cati o che può 
t:rm»ili dobbiamo dire con 
chiarezza d ie il ragionamen
to ci porta a considerare que
sti atti come opera di orga
nizzazioni che si muovono al
l'interno della strategia della 
provocazione. 

Per questo, ancora una voi 
ta. ci rivolgiamo alla classe 
operaia, ai lavoratori, a tutte 
le forze democratiche, affin
ché -.ìa battuto ogni tentativo 
di disgregazione della socie
tà civile e venga sviluppata 
una forte iniziativa unitaria 
adeguata alle nuove caratte
ristiche della situazione, sia 
sul terreno della c"« fesa del
l'ordine democratico che nel-
!" impecio rinnovatore nel 
campo economico, sociale e 
morale. Uguale fermezza de
ve mostrare gli organi dello 
Stato ottemperando all'impe
gno assunto dal ministro 
Cossiga - - nel corso dell'in
centro dell'altro giorno — di
nanzi alle forze antifasciste 
della capitale. 

Nuove scorribande missine all'Appio 
Aggrediti gli studenti dell'Augusto 

Nel pomeriggio le scorrerie sono cominciale dopo la visita del caporione Almirante nelle sedi del MSI colpite dagli attentati — Tentato assalto alla 
sezione del PCI di via Torquato — Gazzarra davanti a palazzo Chigi: tre termali — Assemblea democratica convocata per oggi, alle 19, alla IX circoscrizione 

Vittor io Parola 

Un odg in consiglio dei partiti dell'arco costituzionale 

Dura condanna alla Regione 
dello squadrismo fascista 
Appel lo ai cittadini per una « forte mobilitazione d i massa » 

La recrudescenza di violen
za squadnstica che sabato 
scorso ha sconvolto il cen
tro di Iloma, per esplicita 
iniziativa del MSI, è in rap
porto con l'acuirsi delle dif
ficoltà economiche e delle pre
occupazioni di larghe masse 
di cittadini riguardo al loro 
futuro. C'è evidentemente chi 
pensa di poter cavalcare !a 
tigre dello scontento per da
re alla crisi uno sbocco rea
zionario. Cesi il compag.io 
Maurizio Ferrara, ieri, al ter
mine della seduta del consi
glio regionale, ha espresso il 
duro giudizio della giunta su
gli episoli gravissimi provoca
ti dai fascisti con la chiara 
intenzione di trovare nuovo 
alimento ai loro disegni ever
sivi. 

Ferrara ha preso la parola 
per dare l'adesione dell'esecu
tivo ad un ordine del giorno 
di condanna dello squadri-
sino, presentato da tutti i 
grupp: democratici. L'assem
blea lo ha votato con la sola 
astensione dei consiglieri mis
sini. i quali hanno inscenato 
una indegna gazzarra ferma
mente respinta danh altri 
grupp: 

« Le violenze fasciste — si 
legge tra l'altro nell'ordine del 
giorno — seguendo un pia
no scopertamente preordina -
to. tend ino a sconvolgere la 
convivenza civile e demerra-
tica della città e della regio
ne. con l'intento di ostacola 
re in tutti i modi lo sfor7o 
unitario e responsabile de'.'e 
forze de nocratiche. dei lavo
ratori. di tutti ì cittadini, to
so a fronteggiare la i ra ve si
tuazione economica ». Il do 
cumento prosegue con un »p-
pello a: cittadini per < .ina 
forte iniziativa democratica e 
di masii-> 

In precedenza il cc.isi'l.o 
avova approvato una sene di 
provvedimenti ;n materia di 
edilizia scolastica. politica sa
nitaria e sviluppo delie aree 
industria.ì. 

II primo argomento affron
tato riguarda i'impiego de: 64 
miliardi destinati dal governo 
al Lazio con la legge 412. ap 
provata d i l Par lament i ne! 
l'agosto dell'anno scorso. La 
Regione ha eia ripartilo ; 
tondi alle cinque Province '.a 
ziali. Perchè 1 Comuni potes
sero spenderli, pero, fra ne 
cessarla la definiz.cn? dei cri
teri per gli appaiti e l'esecu 
zione de: lavori. Proprio que 
sto è l'oggetto delia '.egee ap
provata :cr; dal ccr.jig'io. 
Senza entrare liei mento del
le norme tecniche, si possono 
riassumere le direttive fissa
te dal provvedimento in uno 
snellimento delle p r c e d u r e 
«come è noto assai lente in 
tat to di edilizia), in una ga
ranzia di correttezza e serie
tà nel rappr.no con le im-
prese costruttrici e nell'indi
viduazione di criteri di pro
grammazione nella realizzazio
ne degli edifici scolastici »è 
previsto, tra l'altro, che le 
competenze passino ai com
prensori u.ia volta che que
sti entreranno in funziono. 

L'assemblea, quindi, ha ap
provato due leggi in materia 
di sanità. La prima permet
ta la razionalizzazione della 

contabilità degli enti ospeda
lieri. Lu seconda ratifica l'ac
cordo raggiunto dalla Regio
ne con le società assicuraii-
ve. Queste hanno un arre
trato. per il pagamento delle 
rette in ospedale, di circa 5 
miliardi. Una convenzione sti
pulata a livello nazionale per
metterà alla Regione di otte
nere subito il 75'i di tale 

I somma. Una somma — ha 
j sottolineato Ranalli — cue. 
| anche in rappcrto alle cifre 
! enormi di cui gii ospedali 
j riarmo bisogno, non è certo 
i indiilererue. 
I L'assemblea della Pisa ìa, in-
; Une. ha approvato alcune va-
! nan t i al piano regolatore del-
i l'area industriale di Cassino 
, Pontecorvo. 

Le iniziative del PCI sui temi della crisi 

A Portuense oggi corteo 
e comizio con Petroselli ' 
Tutte le sezioni del parti

to sono impegnati nella cam
pagna di assemblee e di in 
contri, promossa dalla fede 
razione, su; problemi della 
attuale situazione politica e 
le proposte del PCI per fron-
teggiare la crisi. Questa ae
ra. alle 17.30. si svolgerà ia 
manifestazione delia zona 
ovest con il compagno Lui
gi Petroseili. della Direzio
ne. Un corteo muoverà dal
la stazione Trastevere, uer 
raggiungere piazza Enr.co 
Fermi, dove avrà luogo il co
mizio conclusivo. Sempre 02-
gi. alle 18.30 ne: locali delia 
sezione Tuscolano. SÌ svol
gerà una assemblea con li 
compagno Tullio Vecchietti. 
della Direzione. Intanto si 
prepara la manife.-'az.on^ 
promossa per domani d i l l i 
zona est. L'appuntamento e 
alle 18 a p.azzaie Ion.o; inter
verrà il compagno Edoardo 
Perna. della Direzione. 

D; seguito diama l'elenco del 
le principali miz.ative .n oro 
zr.iir.m.1 per ozzi. MACAO al 
ìe 18 «Maff.oìetTi»; PORTO 
NACCIO alle 20 «Lombard.»: ! 
NUOVO SALARIO alle 20 . 
tGreco 1: ZONA EST in Fede , 
razione alle 18 segreter.e "JD- • 
ehi di lavoro «Trovato». MO I 
RANINO alle 18 30 (Aletta»: ' 

BORGO PRATI alle 20.30; 
PINETO alle 18 30: BALDUI
NA alle 20 30: PONTE MIL-
VIO alle 20.30 (Ferrante) : 
LABARO alle 19 iFusnane-
s n : SAN GIOVANNI alle 10 
(Massolol: TORRE NOVA 
Passo Lombardo alle 19 ( Vi
chi 1: COLONNA alie 13 
(Vaccaroi: ZONA CASTELLI 
ad Albano alle 18 segreterie 
sezioni Ceccjv.na. Pavona. 
Castelsandolfo. Nemi. Ciam-
pino C. e Gramsci. Cava de* 
Selci. Fontana Sala. Coccia-
no. Rocci Priora. La ria m . 
Lavinio. Nettuno Cretaros-=a. 
Torva..mica <Fas:olo»; SAN
TA MARINELLA alle 18 (Cer 
v:t . CERVFTERI alle 13 at
tivo se/ on: Due Casette. 
S. Martino o I T-^rz; iMari-
n •. M nnuc - » : C.ARP'NF.TO 
a'"<- ?0:;o >M.t-ro'i.>: FERRO 

\ " " m .»r« 17 t- .-311.no 
l lnibri 'nj ior SERONO alle 
10 a PORTA MAGGIORE 
(1V113 i n . ' : COMUNALI .il 
le !f "*0 in sezione • Rischi»: 
ISTAF al'e 17 a STATALI : 
CORTT TV="T CONTI al'» 17 
A MA77IN» iMelendez Albi 
na-:»: ENFL i l 'e 18 as=?.n-
blea ad APPIO NUOVO: 
f W T i E P E CMC RAVENNA 
?'!<» 12 iCo!a=ant:i: BANCO 
ROMA alle 17 30 a CAMPO 
MARZIO .Palìotta». 

Per un migl iore funzionamento dell 'uff icio 

Gli invalidi protestano 
davanti al collocamento 
Protesta degli invalidi civi

li. ieri mattina, all'ufficio d. 
collocamento di v.a dei Ve 

1 stim. per denunciare la diffi
cile s.tu3z:one m cu: s. trova 
questa rilevante fascia d: la 
voratori. Sono nella nostra 
città oltre 12 mila gli inval.di 
iscritti alie liste di colloca 
ments e per loro : post: di 
tayoro che si aprono (specie 
in questo momento di pesan
te crisi economica» sono pò 
chissimi. In più. nella mag 
gior parte dei casi si t rat ta 
di occupazioni precarie o tenv 
poranee, di impieghi tra 1 
più umili e faticosi. A questo 
va aggiunto il fatto che spes
sissimo le aziende private ri 

fiutano di assumere invalidi, ; 
contravvenendo oalesemente i 
aile norme di legze che im
pongono una quota fissa del 
2.5 per cento di mutilati per 
ogni gruppo di assunzioni. 

Per tutti questi motivi gli 
invalidi avevano sollecitato lo 
intervento del presidente 
della loro associazione (la 
LANMlCi che però finora si 
è guardato dal farlo. Per que
sto un folto gruppo di mutila
ti ha deciso di dar vita ad 
un comitato promotore che 
possa raccogliere e organiz
zare gli invalidi. Rappresen
tanti di questo comitato sono 
stati ricevuti, sempre ieri ; 
mattina, in Campidoglio. | 

Tafferugli e aggressioni fa
sciste ieri al quartiere Ap 
pio: a provocare disordini e 
incidenti — sia nella matti
nata davanti al liceo Augu
sto, che nel pomeriggio — 
e stato un gruppo di squa
dristi. che ha compiuto ver
gognose scorribande prenden 
do a pretesto le esplosioni, av
venute l'altra notte, davanti 
a tre sezioni del MSI DN del
la zona. Verso le 19. dopo 
che il caporione Almirante 
aveva visitato le sezioni dan
neggiate, le scorrerie sono cul
minate in un tentativo di 
assalto alla sezione del PCI 
di Appio Nuovo, m via Man 
ho Torquato. La ferma rea
zione democratica dei citta
dini. e l'intervento — sia pur 
t.irdivo — di polizia e e i ra 
binieri. che hanno sparato 
alcuni candelotti lacrimogeni. 
hanno costretto i missini a 
disperdersi. Altri incidenti nel 
pomeriggio sono stati provo
cati davanti Palazzo Chigi. 
dove sono stati fermati tre 
teppisti. 

Per oggi, alle 19. in rispo
sta alle aggressioni, l'aggiun
to del sindaco della IX circo
scrizione. Peroni, ha indetto 
mi incontro di tutte le for
ze politiche sindacali e socia
li democratiche del quartie
re. Una riunione è stata con
vocata. alle 18. anche dall'ag
giunto della VI circoscrizio
ne. Brienza. Con i due in
contri di oggi, viene accolto 
l'appello del sindaco Argan 
ai 20 organismi del decentra
mento, a farsi promotori del
la vigilanza e della mobilita
zione antifascista in ogni zo
na della città. 

Le provocazioni sono co 
minciate nella mattinata, da
vanti al liceo Augusto. Una 
squadracela di fascisti prove
nienti dal covo di via Noto 
si è presentata alle 8.30 al
l'ingresso del classico di via 
Gela, salutando con la mano 
tesa e scandendo sìogans mi
nacciosi. 

I fascisti si sono ripresen
tati davanti alla scuola alle 
11.30. ora in cui escono gli 

studenti. Schieratisi in via Ap-
pia i teppisti hanno scaglia
to sassi e bottiglie contro gli 
alunni, senza che la polizia 
facesse nulla per impedire la 
aggressione. Gli agenti sono 
intervenuti solo più tardi, ca
ricando e disperdendo gli stu
denti dell'« Augusto » che si 
erano fermati in via Appia. 
fronteggiando i missini. 

Contemporaneamente un al
tro gruppo d: teppisti — giun
ti all'Appio da diversi quartie
ri della città — ha tentato 
un assalto contro ragazzi e 
ragazze di una scuola di via 
Tuscolana. l'istituto tecnico 
Carlo Levi. 

Nel pomeriggio le scorri
bande sono riprese intorno 
alle 18. appunto poco dopo 
l'arrivo nella zona di Almi-
arnte. Il caporione del MSI. 
segretario di un partito cui 
fanno chiaramente capo le 
trame intessute nel Paese dai 
terroristi neofascisti, ha avu
to l'impudenza di diffondere 
tracotanti e inammissibili di
chiarazioni. o r l a n d o di una 
« nuova offensiva che vede 
complici autorità di governo. 
amministrazioni rosse, terro
risti organizzati » t> rivendi
cando minacciosamente il « di
ritto di dura protesta ». Af
fermazioni vergognose, pron
tamente raccolte — come si è 
poi subito visto — dagli sche
rani del caporione missino. 
Circa cinquanta teppisti — 
con caschi, bastoni, catene. 
sassi — sono partiti, infatti 
poco dopo, da piazza Tuseo-
lo tentando di seminare caos 
e tensione nel quartiere. 

Dopo aver Demorso via Tu
scolana. gli squadristi si so
no diretti verso la sezione 
del PCI Appio Nuovo, in via 
Manlio Torquato. I fascisti 
hanno cercato una prima vol
ta di sfondare con calci la 
porla della sede comunista. 
davanti alla quale la poli
zia non aveva predisposto ai-
runa vigilanza. Più tardi, nel 
più totale isolamento, hanno 
tentato un nuovo assalto: sul 
posto erano però giunti ne! 
frattempo alcuni automezzi 
dei carabinieri, che hanno 
esploso candelotti lacrimone 
ni disperdendo i teppisti. 
mentre decine di democrat: 
ci si recavano presso la se
zione comunista a manifesta 
re solidarietà. 

Altri incidenti sono stati 
provocati ieri sera davanti a 
Palazzo Chigi, dove un grap 
petto di squadristi apparte 
nenti ad un sedicente « comi
tato per la liberazione dei 
prigionieri antimirxist i » ha 
inscenati» verso le 18.30 una 
manifestazione vietata dalla 
polizia. 

Gli attentati al tritolo com 
plutt l'altra notte contro le 
tre sezioni missine di via 
Et runa . via Noto e via Numi-
tore — che hanno gravemente 
danneggiato anche decine di 
auto in sosta — sono stati 
rivendicati ieri da una fanto 
matica organizzazione che si 
definisce provocatoriamente 
« i nuovi partigiani ». E" evi
dente come questi gesti cri
minosi — al di là delle ma
schere dietro cui si nasceri 
dono gli attentatori — fac
ciano parte integrante dei di
segni eversivi diretti a pro
vocare nella città tensione e 
allarme, e siano dunque comr 
tali condannati col miss aio 
rigore da tutti i democratici. 
Balza d'altro canto agli oc
chi la coincidenza di questi 
e degli altri episodi di vio
lenza di questi giorni con la 
spaccatura verticale creatasi 
in seno al MSI. dentro il qua
le la lotta t ra gli schieramen
ti contrapposti ha assunto or
mai i caratteri òi uno scon
tro violento, non solo verbale. 

j Neofascisti ieri mattina in via Appia mentre aggrediscono a sassate gii studenti dell'Augusto 

Dalla Corte d'Appel lo dei minori 

Raddoppiata la pena 
per Vito Coviello 

Seviziò tre anni fa il piccolo Roberto Gagliardini 

Vito Coviello, 11 giovane accusato di aver seviziato un 
bambino nel parco di Villa Sciarla, scruterà 7 anni e 4 mesi 
di carcere. Ieri, infatti, la Coite d'appello dei minori ha modi 
ficato la sentenza — condanna a 3 anni e 9 mesi — emessa 
dal tribunale di primo grado. 

I fatti che sono alla base del procedimento penale, risal
gono al 22 ottobre del 1973. 11 piccolo Robert ino Gagliardini. 
che aveva, allora sei anni, si era allontanato di casa poco 
dopo le 13 senza fare più ritorno. Avvertita la polizia della 
sua scomparsa, iniziarono immediatamente le ricerche; nella 
serata il bambino fu rinvenuto privo di scusi tra 1 cespugli 
di una zena poco frequentata del parco di Villa Borghese, 
nel quartiere di Monte Verde. 

II piccolo, come accertarono i sanitari, eia stato violen
tato e quindi colpito ripetutamente alla testa e sulle spalle 
con un corpo contudente, probabilmente una pietra raccolta 
dall'aggressore nello stesso giardino. Robertinc rimase in 
coma profondo per undici giorni, quindi riprese conoscenza 
ed iniziò una lunghissima convalescenza. 

Le indagini si diressero immediatamente verso i giovani 
disadattati ospiti dell'istituto «Villa Agnese», dove la madre 
del bambino lavorava come cuoca, portando spesso con se 
il figlio. Vito Coviello. interrogato assieme agli altri ragazzi 
del centro, pi ima confessò di essere il responsabile della 
aggressione e della violenza, poi r i trat to chiamando i»i causa 
un suo amico, e continuando sempre a proclamarsi innocente. 

L'inchiesta ed il processo, che si concluse nel novembre 
del 1974. chiamarono in causa la stessa struttura assisten
ziale dell'istituto «Villa Agnese» ed i metodi di «recupero)/ 
che vi venivano praticati . 

La pattuglia della PS si dirigeva a Centocelle sul luogo di una rapina 

Volante a sirene spiegate 
contro una «500»: un morto 

L'incidente è accaduto alla circonvallazione Subaugusta 
cente dell'utilitaria — La moglie dell'uomo e due 

Tragico incidente stradale. 
sulia circonvallazione Subau
gusta. tra una « 500 ;> e una 
volante delia squadra mobile. 

che. a forte velocità e con 
le sirene spiegate, stava ac
correndo a Centocelle. sul 
luogo di una rapina. Il con
ducente dell'utilitaria, Isidoro 
D'Agostino, di 84 anni, che 
abitava in via Montebello 37. 
è morto sul colpo: la moglie. 
Antonia Mancini di 60 anni. 
che gli viaggiava a fianco, 
è s tata ricoverata al San 
Giovanni con una prognosi 
di 60 giorni per la frattura 
del femore sinistro e diverge 
ferite alle «ambe. Anche i 
due agenti. Giuseppe Misse-
ri. 23 anni, e Giovanni San
tone. 25 anni, seno stati ri
coverati nell'osped-ale: ne 
avra.mo rispettivamente per 
otto e cinque giorni. 

Dopo una telefonata munta 
alla sala operativa della que
stura. a:l alcune volanti era 
stato dato l'ordine, via ra
dio, di recarsi m piazza del
le Camelie, a Centocelle. do
ve era stato rapinato un por-
tavalori. A dare l'allarme era 
stato lo steiso derubato. Otel 
lo Proietti. 48 anni, abitan

te in piazza dei Gerani 9. 
L'uomo lavora per la catena 
dei supermercati ÌN'S. di pro
prietà dell'ex consigliere co
munale de Fiorucci. 

Ieri matt ina il portavalori 
s t iva facendo il giro dei ne
gozi delia zona di Centocel
le per prelevare gli incassi 
e versarli in banca. Alle 10. 
con una somma di otto mi
lioni nella borsa si stava re
cando in banca con la sua 
« 600 ». In piazza delie Ca
melie eli si è accostata una 
« 128». "targata Roma E62182 
con a bordo due uomini e 
due donne. Con una sperico
lata manovra l»i « 128 » ha 
sorpassato l'auto del porta-
valori e gli si è fermata 
davanti impedendogli di pro-
se2u:re. Dalla vettura sono 
sce.s: i due uomini, armati di 
pistola. Hanno spalancato lo 
sportello della «600» e si so
no impadroniti delia borsa in 
cui era contenuto il denaro. 
dandosi poi alla fuga. Non 
appena si è riavuto dallo 
spavento, l'uomo ha dato l'al
larme alla sala operativa. 
Casi a diverse volanti in ser
vizio nella zona è s ta to dato 
l'ordine di dirigersi verso 

— E' deceduto il condu-
agenti seno Rimasti feriti 

piazza delle Camelie. 
- Fra queste, ia volante, con 
targa civile, a bordo della 
quale c'erano le due guardie 
Giuseppe Misseri e Giovanni i 
Santone. A forte velocità e I 
con le sirene spiegate, la vo 
laute ha imboccato la cir- ' 
convallazione Subaugusta. Ad ; 
un incrocio però i due agenti i 
si sono trovati davanti la • 
FIAT «300» targata Roma : 
E 433óo. condotta da Isido- j 
ro D'Agostino. L'agente alla j 
guida non è riuscito ad evi- j 
tare lo scontro, che è stato 
violentissimo. Alcuni passan
ti hanno subito soccorso i ' 
feriti e chiamato alcune au- ! 
toambulanze: per i! condu
cente dell'utilitaria non c'è 
s ta to nulla da fare. La mo
glie dell'uomo e i due agenti 
sono stati ricoverati all'ospe
dale S Giovanni. 

Lo baituta organizzata dal
le altre colanti per cercare 
di rintracciare i rapinatori 
non ha dato alcun risultato: 
è stata solo ritrovata la 
«128». che ì malviventi ave
vano abbandonato m via del
le Begonie, a poche decine 
di metri dal luogo dove era 
avvenuta la rapin'a. L'utilitaria dopo il tragico scontro con volani* » 

Al termine di una severa requisitoria del Pubblico ministero 

Al processo Fornari chiesti 117 anni 
Sollecitate pene dai 30 ai 23 anni per quattro giovani autori della tragica rapina - La disponibil i tà ad uccidere 

pi partito-
D 

C O M I T A T O FEDERALE E 
C O M M I S S I O N E FEDERALE D I 
CONTROLLO — Dopodomani 
in Federazione alle 9 .30 con 
il seguente ord.ne del g omo-
La l.nei e gli obiclt vi d 
lalta d. fronle alla cns. eco
nomica e politica del Paese al
la luce de: risultali dsl Comi
tato Centrale. Relatore Luigi Pe
troselli In preparazione della 
riunione del C F. e convocato 
per domani alle 9 in Federa
zione .1 C D. Relatore Luig. 
Petrose!!:. 

C O M I T A T O REGIONALE — E' 
convocata per oggi a!!e ore 18 una 
riunione dei compagni del gruppo 
di lavoro regionale « energia e ri
cerca «ient. l ica ». All 'ordine del 
g orno- « R-cerca e energia, agri-
cottura e ricerca, ricerca e p.ccola 
e media industria >. 

SEZIONE SICUREZZA SOCIALE 
— Aile t 6 in Federatone (Mar-
letta-Arnmaniti). 

SEZIONE CETI M E D I E FOR
M E ASSOCIATIVE — In Federa
zione alle 18 cellule Centro Cam.. 
O d G : impegno de> comunisti nel
l'attuale situazione pol.t.ca-econo-
mica; il nuovo ruolo delle strut
ture annonarie pubbliche e riorga
nizzazione del Centro ( l e m b o ) : • 
M O N T E SACRO alle 2 0 riunione 
con la sezione sui problemi dei 
mercati della Zona ( G l i a ) . 

SEZIONE SCUOLA — alle 17 in 
Federazione riunione dell'Esecutivo 
(Morg ia ) . 

SEZIONE CULTURALE D I MAS-

I f 

SA E A S S O C I A Z I O N I S M O DEL 
T E M P O L IBERO — i i Fcde.-az o-
nc alle 2 0 . 3 0 (Masnol i rv ) . 

ASSEMBLEE — P R I M A V A L L E 
alle 16 .30 attivo femm.n.le; CEN 
TOCELLE al.e 13 att >o sulisbsr-
!o (TrombctTaì . M O N T E L I 8 R E T -
Tl alle 20 saile l.ste e le t tagl i ( K -
Iabozzi) . 

CC.DD. — M O N T I aiie 1 S 3 0 : 
CASSIA a.le 2 0 . N. ALESSANDRI 
NA alle 20 (Ro!l ) ; G E N Z A N O al
le 13 ( V . t a l e ) : V A L M O N T O N E a -
!e 19 .30 (Tomass.) ; G A V I G N A N O 
alle 19 (Strufa id . ) ; SAN CESA
REO e Z A G A R O L O alle 18 a S21 
Cesareo (Bernard n.) ; C A M P A G N A -
N O alle 2 0 . 3 0 (Assogr.a). 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
P O L I T I C I — M O N T E P O R Z I O al
le 18 ( I V ) « ar.al si del fasc-
smo e ant.fascismo » (F - j -gh . ) : 
V E R M I C I N O a'ie 2 0 ( I I ) • .1 rap-
po-to demc;raz,a e soc al.smo • ( I . 
Evange! st.>. 

U N I V E R S I T A R I A — m SEZIO
NE a l e 18 segretari di cellula 
e respor.ssb li d. U i i f a Dimoerai . -
ca ( Inglese); G I U R I S P R U D E N Z A 
alle 19 assemblea n sei cne 

ZONE — « CENTRO . a TPA-
S7EVERE alle 20 cemmiss a i e ferri
ni n le (P . Napoletano): « E S T * 
a M O N T E SACRO alle 20 coordi
namento san.ta IV C.rcoscr.z one 
(Mig l io re ) : • SAN B A S I L I O alle 
18 responsabili sanit i V Circo
scrizione (Colett i-Lopez): • SALA
R I O alle 16 centro grafico (Alct-
ta-Fof»i): « N O R D » a T R I O N F A L E 
alle 20 gruppo informazione e au
diovisivi (De Fenu): ad A U R E L I A 
alle 18 gruppo e segretari X V I I I 
Circoscrizione (Benvenuti ) : a TOR
RE VECCHIA alle 2 0 gruppo X I X 
• segretari sezione (Caputo-Dai-

n o t i o ) ; r SUD » i-i FEDERAZIO
NE a:!e 18 scgreter.a e coord.na 
mento (Sai.-zg-i.). « T I B E R I N A . 
s P I A N O alle 17 Sc5-c:cr.a fB^c-
:he ! l . ) . . T I V O L I - S A B I N A » a V IL -
LALBA aile 15 .30 attivo fem-n-
n.le de! COTI tato C O T U - J . O di 
Gu.ds.-!.a (Corc.ulo Ca.a , 3 ) . a G U ! -
D O N I A a'.e 17 Co-: tato co-r, j - i : 
le e g.-uapo co-.i I 3-c ' C c - q j : -
Leo-iett.». 

F.G.C.I. — Toro ina^ta-a ore 
17 .30 r . jn 3-ic del Co-r. t i to d ra
ra della SUD e d;i secata- , d. 
circo'o <Bs-i3 o -no) . 

Ogg 1 a, .e ore 17.30 nel tea- I 
tra della Federai.or.e a.ra I J O -
go u i asse-rblea a'ia Qjale so
no invitai, a pa.lec.pare 1 com-
P3G^- co-.s g'.cri à, c.-coscr.-
zio-.e. 1 rr.»rnb-i de..a sez.oie 
o-G.ir-.cae scurezza sociale e 
del.e COBITI ss om s curczza so-
c a e de.le zc-.e e delle sezio-
n , 1 £ons.Q..eri d, a-nm,n,s:ra-
z i-'e degl Ospedali romani, 
tutti i compagni d.pendenti de-
9!. Oipcdal. pubb! e . delle cli-
n che pr-.-ate. dea'i enti mu
tua! st e per d scutere il se
guente ord re d i l g orno- 1 ) 
Disag^rcgaz.or.e degli Ospedali 
r.un !• e piano di r.aggregazio
ne degli ospedali romani su ba
se terr^oriale in .apporto al
le ULSSS (relatore il compa
gno Giorg.o Fusco). 2 ) Attua
zione della legge regionale sul
le ULSSS (relatore il compagno 
Remo Mar te l la ) . Presiede il 
compagno Siro T r e n i n i , delia 
segreteria della Federazione. 

Trt-nta anni per Claud.a I,» 
Neve, 27 ar..ii e 6 mesi per 
Mario C-ì.-oiaro. 2-ì anni p?r 
Giampaolo di Carlo <e\a.-o 
da R e n n a Cori: e tuttora la 
titante». Zi ann. e 4 me.i. per 
Mauri/.o P i rn . con qaa-te ri 
chieste, il pjbb ' . ro ministero 
O.creio S*n!a~ri.ci* ha con 
t lu-o la requisiior.a al prore.-; 
50 r-— ;*uc:.sione do!'.a .̂ 12.10 
r-i Vittori.» Fornari. r.«e?iun 
:.» d.i u.i colpo di pi«toi.i nM 
(or.-o d. iin.i rapina il 22 di-
ff.v.bTc» d?'. V.ui V. do' t San 
tarroce ha ch.e-=to anche 5 
tri.11 f- 4 me-i p?r Erme.ir.d-» 

Toc . i . . 4 ann. p*r s.io fra 
tello Alfredo To-om e 2 a .ini 
per Adriano Lucarelli, tutti 
e ir»* acculali di ricetti?ion?. 

r. P M ha incentrato il suo 
inter-.f.ito ,-u due pjT.i fon
damentali - il concetto d: «vo-
ìci tar ie ia r- dell'omicidio, ed 
il ruolo della ricettazio.13 nel
la malavita crpanizzata d^l'.e 
arandi città II primo argo
mento f Maio t rot ta to con 
particolare meticolosità per 
contentare U tesi della difesa 
secondo cui il colpo che uc 
e.-e la Msnor.» Fornari -v 
rr'cbe parti to accidentalmen
te dalla pistola che impugna
va CI indio La Neve, mentre 
q.ie.sti tentava di s trappare 
u n i pelliccia dalle spalle di 
un.» cliente del ristorante. 

Dopo aver ricordato che 1 
testimoni sono stati concordi 
nell'affermare che il giovane 
rapinatore -iveva sparato pri
ma di impossessarsi del so
prabito. il dott. Santacroce 
ha affermato che un omici
dio compiuto nel corso di 

una rip.na a mano «rmat. ' 
-.» d < considerarci sempre ;n 
tenzionaie poiché — a suo av 
vi-*» - 1! malvivente è pron 
to e disposto a pr.on a fare 
u o delle armi. D'altra parte. 
la rt'.-ipon.-ibilità dei compii 
e: — ha pro>esruito Santacro 
<•;• — e anch'essa sempre to 
ta.e. in quanto anche se uno 
solo preme materialmente il 
.«riletto u r t i gli altri si sn 
rebbero me.->-,i in tale situa 
/ione — secondo Santacrore 
- .^-:r>ntaneamente c coscten 

ti desìi sviluppi che essa puc 
a\ere. compreso il delitto. 

Chiedendo la condanna de. 
tre ricettatori, il P.M. hn me.-
50 in evidenza come l'avere 
un «mercato» sicuro per il 
bottino di furti e rapine e a 

stituisca una g.ranzia e, non 
di rado, un vero e p r o p r o 
incitamento ad «gire per 1» 
malavita I ricettatori non •: 
limitano a raccogliere, ma 
modificano e «puliscono» la 
refurtiva, aumentando il n w 
e.ne di 5icurezza di chi com 
mette i! reato e quindi van
no considerati cerne au tenti 
ci continuatori del reato me 
de.-irro. 
.Prima del dott. Santacro 

ce avevano preso la parola 
eh avvocati di parte civile. 
Paolo Barraco e Alberto Se 
canti, che avevano anch'essi 
sostenuto la detenni.aaitone 
di uccidere dei rapinatori, di 
mostrata — secondo loro — 
anche nella reazione al ten
tativo di difesa della stessa 
vittima. Il processo riprende 
oggi con gii interventi del 
primi avvociti della dJfMtt-
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